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Il ventoIl ventoIl ventoIl vento    

Il vento monello, 

cupo e accigliato, 

Piega le fronde, 

spettina il prato, 

Fischia violento 

nel folto del bo-

sco, 

Scova il cespuglio 

più buio e nasco-

sto, 

Galoppa nel cielo, agile e fiero 

Sopra una nuvola, il suo destriero.          4a D Ciari 

  

 

 

 

 
Caro papà  

Tu sei fenomenale! 
Sei un po’ diverso per-
ché non ti piace leggere 

il giornale! 
Nonostante questo sei 

sempre informato. 
Oh, papà, quanta gioia 

mi hai donato! 
Sei molto intelligente 

E sai ispirare felicità nei 
cuori della gente, 

Sei un ottimo musicista 
E non ti piacerebbe fare 

il ciclista. 
Sarebbe troppo faticoso 

e di noia pervaso 
E poi non lo faresti ne-

anche per caso! 
Tu sei buono e dolce 

come il miele, 
Quanti sogni abbiamo 

fatto insieme! 
Ecco perché ti dico 

Che sei anche un ottimo 
amico. 

 Tu sei simpaticissimo, 
Sei un angelo con le ali 

che vola altissimo! 
Ora che ti posso dire? 

Questa poesia deve pur 
finire! 

Ecco quindi che fini-
sce… 

ma la gioia non svani-
sce! 

Fabiana Falgiano   

Quella volta che papà...Quella volta che papà...Quella volta che papà...Quella volta che papà...    

L‘anno scorso tornando dalle vacan-
ze ci siamo fermati a Pietrelcina per 
andare a vedere la casa di Padre 
Pio. Parcheggiata la macchina, ci 
siamo messi in cammino per fare 
tutto il percorso. Ad un tratto mi 
sono fermato perché ero stanco e così 
mio padre mi ha portato sulle spal-
le, anche se è stato per poco tempo 
perché ormai sono diventato grande e 
anche un po’ pesante. 
      Antonio Chioccarelli   2a A 

Quando avevo cinque anni andai al 
mare con la mia famiglia. Cammi-
nando sulla sabbia mi scottai i pie-
di; il mio papà se ne accorse, mi 
prese in braccio e mi portò fino 
all ’ombrellone. 
         Francisca Bottone  2a A  

Primo giorno di primavera 
Il ventun mar-
zo il sole spuntò, 
La primavera 
finalmente  
arrivò, 

Un uccellino 
cantò, 
Un fiore  
sbocciò, 

Una farfalla 
volò, 
Un’ape  
ronzò , 

Una rondine 
tornò, 

Un coniglietto 
saltellò, 

Un bambino di 
gioia gridò 
E a giocare  
all’aperto  
cominciò.     
 2a A Ciari 

    Maria Cavillotti 

Raffaele Mennillo 

Anna Cinquegrana 



Per  saperne  di  più           Per  saperne  di  più           Per  saperne  di  più           Per  saperne  di  più           Salviamo i nostri mari 

Misteriose navi, invasione di alghe, vortici di spazzatura: l’onda nera 
colpisce  il mare. 
Devi sapere che sotto la superficie del mare c’è un mondo popola-

to di esseri viventi. E’ un universo delicato e ricchissimo, spesso 

messo in pericolo dalle attività dell’uomo. 

L’invasione delle alghe giganti 

Alcuni rifiuti provenienti dalle fabbriche, dall’agricoltura e dalle 

fogne, spesso finiscono (anche se non dovrebbero) in mare, 

dove diventano NUTRIMENTO PER CERTI TIPI DI ALGHE. 
Le alghe crescono, invadono la costa, sporcano il mare; in 

questo modo minacciano i bagnanti e anche i pesci. Non a ca-

so le alghe assorbono l’ossigeno dell’acqua, togliendolo ad 

altre specie marine.  

Le leggi contro l’inquinamento sono molto severe e chi non le 

rispetta commette un crimine grave. 

Secondo Greenpeace, dei 10 milioni di tonnellate di plastica 

prodotte ogni anno, un decimo finisce nel mare. Le correnti 

raccolgono questi materiali e li portano verso due grandi aree 

nell’Oceano Pacifico, dove si è accumulata negli anni 

un’enorme discarica marina galleggiante larga circa 2.500 

km. Il risultato è facile da immaginare: la vita marina è quasi 

completamente scomparsa!  

  Meglio pensarci prima di gettare rifiuti nel mare Meglio pensarci prima di gettare rifiuti nel mare Meglio pensarci prima di gettare rifiuti nel mare Meglio pensarci prima di gettare rifiuti nel mare !!!!                                
   Marta Angelino   3a A 

De...scrivendo      Il mio dirigente 
Il nostro dirigente si chiama Bartolomeo Perna. Non so quanti anni ha, ma è 

molto giovanile. Ha i capelli un po’ radi, gli occhi castani e il naso e la boc-

ca regolari. E’ alto, di corporatura normale. E’ sempre ben curato nel vesti-

re, veste classico-sportivo.  Il nostro dirigente è una persona molto simpatica 

e quando ci viene a trovare in classe scherza sempre con noi, è gentile ed 

affettuoso, segue molto i progressi che facciamo e fa il possibile per rendere 

la scuola sempre migliore; è sempre disponibile a parlare con i nostri genito-

ri. Ha vinto anche un premio come miglior dirigente e noi siamo molto con-

tenti di avere nella nostra scuola il 

miglior dirigente del mondo. 
Alessia Palmieri  5a B Negri 

Per un bambino non è sempre facile 

descrivere un adulto. Descrivere il 

proprio direttore didattico può sem-

brare estremamente complicato. Tutto questo non vale per Bar-

tolomeo Perna, “il direttore dell’Ada Negri”. Descriverlo fisi-

camente è facilissimo: media altezza, corporatura robusta, ca-

pelli castani, tralasciamo la quantità. Per quanto riguarda il rap-

porto con gli alunni, il direttore Perna è considerato da noi tutti 

un amico con cui parlare in caso di bisogno, sempre pronto a 

collaborare con genitori ed insegnanti. Cosa dire ancora di lui? 

Credo che basti dire 

“Grazie, amico Bartolo-

meo!”. 

Pasquale D’Aria  5a B Negri 

 LA LA  LA  LA  PACEPACEPACEPACE  
 La Pace è un dono d’amore 

Che viene dal cuore dell’uomo. 

Chi dona la Pace illumina un viso 

 E porta sempre un sorriso. 

Ti rende migliore e speciale 

 E allontana da te il male. 

La Pace è un dono di Dio 

 Che sta sempre nel cuore mio. 

La dono con amore 

 Per un mondo che sia un po’  

migliore.   Giovanna Carbone   5a C 

                 Francesca          Sez. H  Cantico  

               Dipinto di Atanasio Soldati      



Angela   Sez. G 

Filastrocca del papa’ 
Che chiedeva alla sua fata Mastro Geppetto? 

Di avere un bimbo vero da stringere al petto. 

Ma prima volle vedere se era un papà paziente, 

Così gli diede un bimbo di legno impertinente. 

Si vide subito che era un papà speciale, 

Sopportava con un sorriso le sue birichinate. 

Amò Pinocchio senza pensarci su 

Come da sempre, con me, papà, fai tu. 

Qualche volta anch’io divento un Pinocchio birichino; 

Niente paura, papà, il tuo amore  

Mi fa tornare subito bambino.  2a B Negri 

Anna    Sez. C 

Chiara  

 Sez. G 

  Rita Scognamiglio 2a A  

- 

 Sogno sempre 

un gattino 

Che è dolce e carino, 

Che saltella di qua e 

di là 

E con me sempre sta. 

Il suo nome Leo sarà 

E sul mio lettino dor-

mirà. 

Quando triste io sarò 

 Il suo pelo accarezze-

rò 

Il sorriso tornerà 

Quando lui miagole-

rà. 

Mai più triste io sarò 

Perché Leo al mio 

fianco avrò. 

Giovanna Carbone      

 5a C 

  Giovanna Maisto e Maria Chiara Palumbo  

Il mio animale domestico 
Io possiedo un animale domestico. E’ una 
gattina di un anno e si chiama Puffi. E’ molto 
grande, ha il pelo folto, grigio e molto morbi-
do. Ha le unghie ben affilate, gli occhi verde 
smeraldo e dei baffi lunghi. E’ molto gioche-
rellona, ma ogni tanto sembra un po’ Gatto 

Silvestro, perché vuole mangiare il canarino 
di mia nonna. Io non ho dovuto convincere i 
miei genitori a prendermi un gatto perché mi 
è stato regalato e i miei genitori sono stati 
subito d’accordo. 
Patrizia De Lorenzo         4a B Ciari 

Anna Lionelli  

 2a A 



Ricordando il Carnevale 

E’ Carnevale ed è divertente 

Tutto il paese si riempie di 

gente, 

Stelle filanti, coriandoli in volo, 

Nessun bambini si sente solo. 

Passa sui trampoli un saltim-

2a B Negri 

Chiara     Sez.H Cantico 

Tonia  Sez. G 

Arianna Delli Paoli   

2aB Ciari 

2a B Carolina  

Vanacore   

Manuela Sez. G 

  Ilaria   2a B 

Carmen Santillo   2a A    

Emanuela Striano   2a B 


